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Modulo n"..,.,....,....... Comuno di F|RMA E TIMBRA CON QUALIFlCA E NOME DEL FUNZIANARIA

I sottoscritti cittadini italiani propongono il seguènte progetto di legge di iniziativa popolare ai sensi dell'articolo 71,
secondo comma, della Costituzione e della legge 25 maggio 1970, n. 352:

"Disegno legge delega Commissione Rodota' beni qmuni,sociali e sovrani."

Art. 1.

1. ll Governo è delegato ad adottare, entro dieci mesi dalla data di entrata ln vigore della presente legge, uno o più decreti
legislativi per la modilica del capo ll deltitolo I del libro lll del codice civile, nonché di altre parti del mesimo libro per le quali si
presentino simili necessità di riforma del diritto della proprietà e dei beni.

2. Le disposizioni della presente legge, Bonché quelle contenute nei decreti di cui al comma f, in quanto direttamente attuative
del princìpi fondamental di cui aglì articoli 1,2,3,5,9,41,42,43,97e117dellaCostituzione possonoesserederogateo
modif catesoloinviageneraleedespressaenontramitelegg specialiorelativeosingol tipidibeni.

3. I decreti di cui al comma 1 sono adottati coordinati con l'ord namento vigente, nel rispetto dei seguenti pr ncìpi e

criter d rettivi generali:

a) revisione della formulazlone dell'articolo 8'10 del codice civile, al fine di qualificare come beni le cose, materiali o
lmmaterial , le cui utilità possono essere oggetto di diritti;

b) distinzione dei beni in tre categoriei
1) benl comuni;
2) benl pubbllci;

3) beni privatl;

c)previsione dellacategoria deibenicomuni,ossiadellecosecheesprimonoutiltàfunzionali all'eserczo deidiritti
fondamentali nonché al libero sviluppo della persona. I beni comuni devono essere tutelati e salvaquardat dall'ord -
namento gluridico anche a beneficio delle generazioni future. Titolari di beni comunr possono essere persone
giuridiche pubbliche o soggetti privati. ln ogni caso deve essere garantita la loro fruizione collettiva, nei limiti e secondo
le modalità fissati dalla legge . Quando i titolarl sono oersone giur diche pubbliche, i beni comuni sono gestiti da sog-
getti pubblici e sono collocat fuori commercio i ne è consentita la concessione nei soli casi previstl dalla legge e per una
durata limìtata, senza possibilità di proroghe. Sono ben comuni, tra gli altri: ifiumi, i torrenti e le loro sorgenti; i laghi e le altre
acque;l'ariaiiparchi come deflniti dalla legge,leforeste elezone boschiye;lezone montane dialta quota,i
ghiaccÌai elenevl perenn;ilidl eitratti di costadichiarati riservaambientale;lafaunaselvatcaelafloratutelata,ibeni
archeologici , culturali , ambientali e le altre zone paesaggistiche tutelate. La disciplina dei ben comuni deve essere
coordinata con quella degli usi civlci. Alla tutela giurisdizionale dei diritti connessi alla salvaguardla e alla fruizìone dei beni
comuni ha accesso chiunque. Salvi i casi di legittimazione per la tutela di altri diritti ed interessi, all'esercizio dell'azione di
danni arrecati al bene comune è lagittimato in via esclusiva lo Stato. Allo Stato spetta pure l'azione per la rive.sione dei
profitti. I presupposti e le modalità di esercizio delle azioni suddette sono defi niti daì decreti legislativl di cui al comma 1;

d) sostituzione del regime della demanialità e della patrimonialità attraverso l'introduzione di una classificazione dei beni
pubblici appartenenti a persone giuridiche pubbliche, fondata sulla loro natura e sulla loro funzione in attuaz one delle
norme Costituzionali dicui al comma 2 così articolata:

1) benl ad appartenenza pubblica necessaria. Sono quell che soddisfano interessi generali fondamentali, Ia cui
cura discende Calle prerogative dello Stato e degli enti pubblici territoriali . Non sono né usucapiblli nè alienabiti .

Rientrano Ira gli altri , in questa categoria : le opere destinate alla difesa i le spiagge e le rade ; le reti stradali ,

autostradali eferroviarie ilospettro dellefrequenze ;gliacquedotti ;iportl egl aeroporti d rilevanza nazionale ed
internazionale . La loro circolazione può avvenire soltanto lra lo Stato e gli altri enti oubbl ci territoriali. Lo Stato e gii enti
pu b blici te tritoriali so no titolari dell'azio ne i nibitorla e di q uella risarcitoria , I medesimi e nti sono a ltresì tltol a r d i pote r d i

tutela in via ammin slrativa nei casi e secondo Ie modalità definitl neidecreti legislatividi cul al comma 1;

2) beni pubblici sociali. Sono quelli le cui utilità essenziali sono destlnate a soddisfare bisogni corrispondenti a dlritti c v ll
e sociali della persona. Non sono usucapibil . Rientrano ka gli altri , in questa catergoria : le case dell'ediliza
residenziale pubblica, gli edifici pubblici adibjti a ospedali, istituti di istruzione e asili; le reti locali di pubblico seruizio. E rn

ogni caso fatto salvo il vincolo reale di destinazione pubblica. La circolazione è ammessa con mantenimento del v ncolo
di destinazione . La cessazione del vincolo di destinazione è subordinata alla condizione che gli enti pubblicl t tolari del
potere di rimuoverlo ass curino ilmantenimento o il miglioramento della qualÌtà dei seruizi sociali erogati. Con idecretl
legislat v dl cui al comma 1 sono stabilite le modalità e le condizioni ditutela giurisdizionale dei beni pubDlici social anche
da parte dei destinatari delle prestazioni. La tutela in via amministrativa spetta allo Stato e ad enti pubbl ci anche non
territoriali che la esercitano nei casi e secondo le modalità definiti dai citati decreti legislativi. La disciplina dei beni sociali
è coordtnata con quella dei beni di cui all'articolo 826, secondo comma, del codice civile, ad esclusione delle foreste, che
rientrano ne, beni comuni,

t

3)ben pubblicifruttfer.Sonoquellicheno.'enlrano"eiecalego.e ^jcaiere numei 1le2)celapresenielettera.
Ess sono al enabll e gest Drlr Calle persone glJr d che ;uobl :ie 3cn slrunenl d c ritlo privato. L a enazrone ne e
consentita solo quando sano dmostrati livenr meno de a necess;ià 0el utiiizzo pubblico dello specifico bene e
I irpcss b I tà d ccnilnuarne ll god mento in prcpr età con cr teri ecorom cr . L'alienazione è regolata da idonei
i'ocedlment che consentano di evidenziare Ia natura e la necess ià delle scelte sottese alla dismissione. I corrispettivi
reai zal non possono essere imputatl a spesa correntei

e1 def n rzione di oaramerri per la gestlone e lavalo(zaz one di ognl tipo di bene pubblico. in particolare:
1 \ iutte lÉ utilizzazioni dr beni pubblici da parte di un soggetto privato devono comportare ll pagamento di un

ccrr sDettivo rlgorosamente proporzionale ai vantaggi che può trarne I'utilizatore individuato attraverso il

confronto fra piu o'.ferie;

2) nella valutazione delle offerte, anche in occasione del rinnovo , si dovrà in ogni caso tenere conto dell' mpatto

sociale ed ambientale dell'utilizzazione;
3) la gestione dei beni pubblici deve assicurare un'adeguata manutenzione e un idoneo sviluppo anche in relazione al

mutamento delle esigenze di seruizio.
4,ldecreti legislativi di cu alcommaldel presentearticolosonoadottati nel rispettodellaproceduradi cui all'articolol4

legge 23 agosto 1988, n.400, su proposta del l\,'lìnistro della giustizia, di concerto con i l\4inistri dell'econom a e delle
finanze, dell'rnterno e della pubblica amminìstrazione e l'ìnnovazione, acquisito I parere della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e Ie province autonome dl Trento e di Bolzano;

5. Gli schemi dei decreti di cui al comma 1 sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espressione dei parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari e per ì profili di carattere finanziario. ll parere ò reso entro quarantacinque giorni

dalla data di trasmissione dei medesimi schemi dl decreto. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque
emanati.

6. Entro dieci mesi dalla data di entrata rn vigore dei dècreti di cuì al comma 1, nèl rispetto dei citeri e principì d rettiv
f ssati dalla presente legge, rl Governo può emanare disposizioni integratrve e correttive.

7. Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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